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Il punto sulle indagini dopo la clamorosa accusa a Lucia Reggiani 
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Alla colonna marchigiana BR 
lavori di massima delicatezza? 

v n ?.- trìm '* « 
; Il riserbo degli investigatori non consente di conoscere gli elementi in base ai qua­

li si è proceduto alla incriminazione della donna e del suo amico Gino Liverani 

Quando la cattiva 
coscienza 

diventa bugia 
PESARO — Per richia­
mare l'attenzione sulla ne­
cessità di una rapida de-
finizione legislativa della 
ri/orma dei patti agrari, 
la segreteria provinciale 
della Ctsl di Pesaro, uni­
tamente alla Federcoltiva-
tori, ha diffuso un comu­
nicato nel quale in sostan­
za si eli tede il sollecito 
superamento della mezza­
dria. Fin qui, evidente­
mente, 7ioìi si può non 
essere d'accordo. Ma ci 
sono due punti della nota 
sindacale che non è pos­
sibile lasciar passare sen­
za commento. 

Nel primo la Cisl espri­
me protesta e sdegno per 
« la più volte dimostrata 
carente volontà di tutte 
le forze politiche nel ri­
solvere il problema dei 
rapporti di mezzadria ». 
Nel secondo Cisl e Feder-
coltivatori promettono di 
« alimentare una dura 
lotta sindacale, indicando 
7iel contempo le precise 
responsabilità, se ancora 
una volta i contadini ver­
ranno presi in giro». 

Primo punto. Davvero 
di tutte le forze politiche 
la responsabilità dell'in­
sabbiamento della rifor­
ma sui patti agrari? Alla 
Cisl non stiamo neppure 
a ricci dare quale è stato 
storicamente l'impegno 
delle forze di sinistra e 
da dove è venuta sempre 

la resistenza più accanita 
contro il superamento 
della mezzadria e della 
colonia. • 

Alla Cisl rammentiamo 
invece qualche data meno 
lontana. Il 9 luglio 1978 il 
Senato approvò a larghis­
sima maggioranza la ri­
forma, votarono contro li­
berali - e destra estrema. 
Pareva fatta, sarebbe sta­
to sufficiente che la Ca­
mera confermasse quel 
voto - per vedere abolito 
anche nel 7iostro • paese 
l'anacronistico patto mez­
zadrile. Invece la pattu­
glia che da destra si bat­
teva contro la riforma vi­
de confluire nei suoi ran­
ghi gran parte della DC 
(ricorda la Cisl pesarese 
il ruolo svolto dall'on. 
Mazzotta?). Centinaia di 
emendamenti della DC, 
del PLI, e neofascisti im­
pedirono l'approvazione 
definitiva della legge. Tut­
ti uguali dunque i com­
portamenti dei partiti? 

Il 2 dicembre 1978 il PCI 
ùidisse una grande mani­
festazione a Roma (parlò 
Berlinguer) per il supera­
mento della mezzadria. 
Risulta alla Cisl che al­
tre forze politiche prese­
ro analoghe iniziative di 
lotta? 

Secondo punto. La Cisl 
minaccia di indicare le 
precise responsabilità di 
questa situazione. Cosa 

aspetta? Tra l'altro non 
deve cercare neppure tan­
to lontano. Bastava met­
tere il naso al Teatro 
Sperimentale di Pesaro in 
occasione della manifesta­
zione regionale degli agra­
ri, promossa per bloccare 
la riforma. Chi era pre­
sente in sala ad « assicu­
rare» i proprietari terrie­
ri? Dirigenti politici e 
parlamentari della DC. 
del PLI. del MSI e della 
disciolta democrazia na­
zionale. Davvero — chie­
diamo ancora alla Cisl 
pesarese — ì partiti por­
tano tutti la stessa re­
sponsabilità? 

Infine, nel loro comuni­
cato, Cisl e Federcoltiva-
tori promettono fuoco e 
fiamme e tante lotte. An­
che qui è necessario fare 
delle date: 19 luglio 1978 
(il giorno stesso dell'ap­
provazione della riforma 
al Senato) manifestazione 
a Roma dei mezzadri prò-
mossa dalla Confcoltiva-
tori; 19 luglio 1979 mani­
festazione regionale ad 
Ancona. Due occasioni di 
lotta, in cui la Cisl pesa­
rese non c'era affatto, 
anzi invitata a parteci­
pare, non ha neppure da­
to risposte che potevano 
risultare imbarazzanti. 
Ora, comunque, un'altra 
occasione di lotta è vici­
na, il 28 di questo mese 
a Roma. I mezzadri tor­
neranno in piazza a chie­
dere di nuovo la riforma. 
Che farà la Cisl pesarese? 

g. m. 

Alla Regione si discute 
di droga, casa i e università 

ANCONA — Breve riunione 
ieri del Consiglio regionale: 
tra gli atti più importanti ap­
provati all'unanimità, quello 
che riguarda il riparto del 
fondo sociale agganciato alla 
legge sull'equo canone. L'as­
semblea ha anche votato a 
maggioranza un provvedimen­
to sulle fiere. I comunisti han­
no votato contro. Ha detto 
il consigliere Romanucci. del 
PCI: «Si tratta di un atto 
fumoso e generico che va in 
senso esattamente contrario 
rispetto alla politica». Sia 1' 
•assessore Del Mastro che il 
de Bassotti hanno invece so­
stenuto che il provvedimento 
sarebbe un aiuto concreto per 

rimettere in moto" le proce­
dure della legge 16 sulle fiere. 
Altra importante questione di­
scassa. sulla base di una mo­
zione .presentata dalla sini­
stra indipendente, quella del­
le tossicodipendenze: il consi­
glio dopo il dibattito ha vo­
tato all'unanimità la mozione. 

Vi si rileva la gravità del 
fenomeno della diffusione del­
le droghe e si sollecitano all' 
esecutivo interventi immedia­
ti, anche attraverso i centri 
medici da istituire nei comuni. 

All'interpellanza presentata 
dal PCI sul clamoroso rinvio 
della elezione del nuovo ret­
tore dell'ateneo dorico ha ri­
sposto l'assessore Capodaglio. 

I comunisti • in particolare 
chiedevano che atti così im­
portanti per il governo dell' 

> ateneo debbono essere discus­
si con il massimo di parteci­
pazione anche da parte del 
potere pubblico. Ma l'asses­
sore ha spiegato che una ini­
ziativa del genere dovrebbe 
essere stata assunta dall'uni­
versità, non dalla Regione. 
L'università, secondo Capo­
daglio, ha una chiara auto­
nomia in merito. Il Consiglio 
ha approvato all'unanimità 
anche un odg sul disarmo e 
sulle recenti sentenze del tri­
bunale di Praga contro i dis­
senzienti. 

In arrivo i primi aiuti 
per i danni del maltempo 

PESARO — Ora il problema 
"maggiore che si presenta nelle 
zone di Fano e Pesaro col­
pite dal nubifragio è quello di 
individuare le possibilità e 
realizzare in concreto aiuti 
finanziari alle famiglie e a 
sostegno delle attività produt­
tive maggiormente danneg­
giate. 
. I comuni di Pesaro e Fano 
stanno. lavorando in questo 
fcenso. A Fano, tra la giunta 
comunale e la locale Cassa 
di Risparmio si è raggiunta 

.un'intesa per l'erogazione di 
un prestito a tasso agevolato 
per l'importo di 4 milioni ai 
nuclei familiari maggiormente 

colpiti dal maltempo. Ovvia­
mente l'amministrazione co­
munale è impegnata anche su 
altri fronti: ha disposto l'al­
loggio di 36 persone negli al­
berghi della città e fornisce 
ogni giorno 160 pasti alle fa­
miglie del quartiere Gimarra 
dove è straripato il torrente 
Arzilla. 

Anche a Pesaro l'ammini­
strazione comunale pone un 
estremo impegno per rendere 
meno gravose le conseguenze 
dell'alluvione. Il sindaco Tor­
nati ha presieduto una riunio­
ne (alla quale hanno parte­
cipato il presidente della ca­
mera di commercio Tombari 

e i rappresentanti di tutte le 
associazioni di categoria) per 
esaminare le norme e le pro­
cedure che la legislazione vi­
gente prevede per favorire le 
imprese danneggiate a seguito 
di pubbliche calamità. 

Il Comitato direttivo del 
PCI provinciale, sottolineando 
in una nota l'eccezionalità del­
l'avvenimento, ritiene che per 
rimediare agli altissimi danni 
subiti dalle famiglie e da va­
ste categorie di lavoratori, ar­
tigiani e commercianti, si 
debba intervenire utilizzando 
le leggi vigenti e con prov­
vedimenti finanziari della Re­
gione. 

L'igiene è l'unico rimedio , 
contro l'auménto idei pidocchi 

-! ANCONA — Sono 96 i casi 
... finora accertati di pediculo-
. si al capo (i pidocchi, in­

somma) nelle scuole cittadi­
ne. La stima è dell'ufficio di 
igiene del comune che fomi-

'•' «ce anche la suddivisione 
•'dettagliata: 48 nelle mater- j 
• ne, 35 nelle elementari. 10 ' 
• nelle medie inferiori, tre 

nelle superiori. Una recru-
., descenza del fenomeno che 
, non giunge, comunque, ina­

spettata; già da alcuni anni. 
Infatti, il fenomeno ha avu-

'" to un vertiginoso incremen­
to: dal "78 al *78 i casi in 

'•" Italia sono passati da II mi-
• ' la a 60 mila, mentre nelle 
A Marche il salto è stato da 

446 a 4.000. Nemmeno la ra­

pidità d'espansione, purtrop­
po, meraviglia più: «La pe­
diculosi del capo — spiega 
una nota dell'ufficio di igie­
ne — con l'inizio dell'anno 
scolastico si è puntualmente 
ripresentata, come avviene 
ormai da molti anni, poiché 
questa infezione è divenuta 
per molte ragioni endemica 
e non si estingue durante 
l'estate, evidenziandosi e 
trovando motivo di incre­
mento nella annuale aggre­
gazione scolastica». 

Pur senza suscitare allar­
me sociale, si sta ora avvian­
do una vasta campagna di 
sensibilizzazione, particolar­
mente rivolta ai genitori e 
agli organi collegiali della 

scuola. A parere dei sanita­
ri, infatti, si sta verifican­
do un pericoloso calo d'at­
tenzione alla pulizia del cor­
po nei ragazzi, da parte pro­
prio dei genitori (e ciò è par­
ticolarmente visibile nei da­
ti delle materne e delle ele­
mentari). Da parte loro, le 
équipes mediche impegnate 
quest'anno in tale settore 
non riescono, oggettivamen­
te, a seguire una popolazio­
ne scolastica di oltre venti­
mila alunni suddivisi in nu­
merosissimi plessi: ecco per­
ché si richiede l'intervento 
attivo di insegnanti ed orga­
ni collegiali che già diede­
ro buona prova di sé lo scor­
so anno. 

ANCONA — Dopo la pioggia 
di smentite (il ministero di 
Grazia e Giustizia, la fami­
glia, l'avvocato difensore Mar­
co Maria Brunetti) circa i 
rapporti diretti e indiretti di 
Lucia Reggiani con il centro 
prevenzione difesa sociale del 
ministero, resta pur sempre 
difficile e grave la posizione 
della giovane ex-pallavolista 
anconetana accusata, insieme 
a Gino Liverani, di essere 
complice ed aver partecipato 
direttamente all'omicidio del 
giudice Tartaglione. Ieri il 
magistrato romano ha confer­
mato H mandato di cattura. 
In un primo momento si era 
diffusa anche la notizia che 
ieri sarebbe avvenuto il pri­
mo interrogatorio del magi­
strati presso 11 carcere di Ca­
merino. Poi l'avvocato ha 
smentito anche questa voce: 
sembra che Lucìa Reggiani 
sarà Interrogata oggi. Proprio 
gli interrogatori si dovranno 
attendere per saperne di più 
sull'intricatissima vicenda, 
piena di illazioni, fughe di no­
tizie e Incertezze. Gli inqui­
renti dovranno chiarire un 
dato importante e fondamen­
tale. che riguarda si il delitto 
Tartaglione, ma non solo 
quello: è vero che alla «co­
lonna marchigiana » delle BR 
erano stati affidati alcuni 
« lavori » della massima deli­
catezza? Quali legami esisto­
no tra il circuito regionale del 
terrorismo e quello, in gran­
de stile, che fa capo alle 
centrali di Roma, Torino. 
NaDoli? 

Il riserbo degli inquirenti è 
tale che ancora non si sa 
quale elemento concreto e 
fondamentale abbia condotto 
all'incriminazione dei due. 

Gli inquirenti, comun­
que. hanno cercato di appu­
rare dove si trovasse Lucia 
Reggiani quel 10 ottobre del 
1978. ovvero il giorno che è 
stato ucciso il giudice Tarta­
glione. Dai registri del comu­
ne di Falconara sembra ci sia 
proprio il 9-10-11 ottobre una 
assenza della donna (a Falco­
nara era impegnata nella 
scuola elementare, impiegata 
in un'equipe socio-pslco-peda-
gogica). Vuoti di tre giorni 
anche all'ospedale psichiatri­
co di Ancona, dove collabora­
va. quale assistente volonta­
ria. 

Lucia Reggiani, comunque. 
è in uno stato di totale dispe­
razione. In carcere piange. 
continua a giurare di non 
aver mai avuto rapporti di la­
voro con il ministero di Gra­
zia e Giustìzia. Che non sia 
lei la «talpa» delle BR (ac­
cusa grave, che l'avrebbe di 
fatto coinvolta anche in altri 
due gravissimi delitti del ter­
rorismo) sembra ormai certo. 
Però non è stato ancora chia-

- rito (lo si vedrà dagli interro­
gatori) se la donna ha mai 
avuto conoscenza e amicizie 
sempre dentro il ministero di 
Grazia e Giustizia. 
Si registra anche una mobi­
litazione della pubblica opi­
nione contro il terrorismo. La 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Ancona. 
appunto in relazione alle inda­
gini e agli arresti compiuti 
nelle ultime settimane, ha ri­
badito in una nota l'impegno 
di lotta di tutti i lavoratori 
contro il terrorismo e contro 
ogni forma di violenza. 

«Il sindacato nel conside­
rare l'eversione, il terrorismo 
e la lotta politica armata 
quali strumenti tendenti a 
colpire le istituzioni demo­
cratiche e le conquiste di li­
bertà ottenute dai lavoratori 
negli ultimi decenni con le 
lotte democratiche, anche 
con il sacrificio di vite uma­
ne. esprime la sua ferma 
condanna nei confronti di 
tutti coloro che perseguono 
tali obiettivL 

La segreteria della Federa­
zione riconferma la propria 
solidarietà ed il pieno appog­
gio ai lavoratori delle forze 
dell'ordine, che con mezzi 
inadeguati stanno compien­
do con coraggio un lavoro 
difficile, pericoloso e che pa­
gano per primi con la vita, 
la lotta al terrorismo». Ter­
mina il comunicato: «La fede­
razione CGIL-CISL-UIL chie­
de che venga fatta piena lu­
ce sulla consapevolezza o sul­
l'estraneità degli indiziati, 
accelerando i tempi della 
istruttoria, per pervenire co­
sì alla celebrazione del pro­
cesso che precisi, attraverso 
prove concrete, il segno e la 
portata del terrorismo e del­
la violenza nella nostra re­
gione ». 

A Falconara la DC tenta 
la provocazione aperta, sul­
le ultime vicende. Addirittu­
ra, in un manifesto, ha ad­
dossato atei forze di sini­
stra tentennamenti, ambigui­
tà e indecisioni, compiacen­
ze. 

Il Partito comunista in 
un durissimo comunicato, rea­
gisce: «La DC fìnge di igno­
rare che le brigate rosse so­
no soprattutto il frutto del 
suo malgoverno, dello sfa­
scio. della profonda crisi, del­
le ingiustizie che essa ha la­
sciato proliferare nel paese. 
La DC che per tanti anni ha 
avallato e coperto le devia­
zioni e le tentazioni eversive 
del SIFAR e del SID, le re­
ticenze dei ministri democri­
stiani sulla strage di Piazza i 
Fontana, cerca oggi di sca­
ricare il peso delle respon­
sabilità sulle forze della si­
nistra e sulla classe operaia, 
che Invece hanno sempre 
operato col massimo Impe­
gno per la difesa delle istitu­
zioni democratiche». 

In assemblea permanente gli studenti delVIPSIA di Ancona 

A scuola «di lavoro» 
tra tanti pericoli 
e mille difficoltà 

Il pacchetto di proposte per recuperare alla sua vera fun­
zione l'istituto professionale per industria e artigianato 

ANCONA — « Cambiano 1 
suonatori ma la musica 
resta la stessa ». Al mini­
stero della Pubblica Istru­
zione li de Pedini ha pas­
sato 'la mano al liberale 
Valitutti. ma i problemi 
restano e sono anzi aggra­
vati dal tempo e resta la 
vergognosa suddivisione 
fra istituti e studenti di 
categoria « A » e quelli di 
categoria « B ». Forse al 
nuovo ministro, che più 
volte si è detto favorevole 
ad un ritorno all'antico, la 
cosa va bene. Di parere 
contrario sono invece gli 
800 studenti dell'IPSIA 
(Istituto professional di 
stato per l'industria e 1' 
artigianato) di Ancona, 
che da diversi giorni or­
mai stanno conducendo u-
na lotta, appoggiati da in­
segnanti e genitori, per 
porre fine alla situazione 
insostenibile che da an­
ni perdura nella loro 
scuola: un edificio che ca­
de a pezzi, una strumenta­
zione inadeguata, norme di 
sicurezza e di igiene ine­
sistenti. Da una settima­
na sono riuniti in assem­
blea permanente e pro­
prio ieri hanno deciso di 
continuare in questa for­
ma di lotta. Andranno a-
vantl fino a quando la de­
legazione mista (studenti 
e professori) che si reche­
rà mercoledì prossimo a 
Roma, non tornerà con 
serie garanzie da parte del 
ministero circa i finanzia­
menti necessari e con l'im­
pegno preciso, da parte 

delle autorità competenti. 
di interessarsi concreta­
mente alla soluzione del 
tanti problemi di questo 
istituto. 

Gli studenti chiedono bi­
blioteche di classe, labo­
ratori di chimica, fisica e 
misure, l'agibilità della fu­
cina e macchinari a nor­
ma ENPI, visite mediche 
prescritte dall'ispettorato 
del lavoro, cappe di aspi­
razione per non respira­
re sostanze nocive. 

« Ducentocinquantatré 
studenti — dice l'ingegner 
Maggi — sono impegnati 
mediamente per tre ore al 
giorno in lavori di salda­
tura. L'ispettorato aveva 
prescritto visite collegiali 
ogni tre mesi, per verifica­
re il tasso di piombo nel 
polmoni dei ragazzi. Ma fi­
no ad oggi i dirigenti del­
la scuola non hanno prov­
veduto minimamente». 

Date le sue caratteristi­
che, nell'istituto si svolgo­
no anche lavori manuali, 
ma non c'è neppure una 
infermeria. « Lo scorso an­
no — ricorda un'altra in­
segnante. la signora Tot-
ti — un ragazzo si era fat­
to male ad un braccio e 
non abbiamo potuto pre­
stargli neppure le prime 
cure ». 

Una situazione pressoché 
identica si è verificata nei 
giorni scorsi quando un 
altro giovane si è rotto il 
setto nasale. 

Di chi sono le responsa­
bilità di un tale stato di 
cose? Studenti, Insegnan­
ti e genitori sono concor­

di nell'accusare il Consi­
glio di istituto e preside 
e lo stesso provveditorato 
agli studi, davanti al qua­
le tra l'altro i giovani ef­
fettueranno un sit-in a 
partire dalla prossima set­
timana. 

Il consiglio di istituto 
è stato e continua ad es­
sere completamente assen­
te: nell'ultima riunione ha 
discusso il bilancio, ma poi 
non ha preso minimamen­
te in considerazione lo sta­
to della scuola e le esi­
genze più immediate. 

Aggravandosi sempre 
più questa situazione di e-
strema precarietà, gli stu­
denti sono stati costretti 
ad intraprendere la 'lotta, 
a cui hanno dato la loro 
piena adesione genitori e 
insegnanti. Questi ultimi 
rivendicano anche il dirit­
to di svolgere il loro lavo­
ro dignitosamente. E' una 
battaglia comunque sulla 
quale si punta a coinvol­
gere gli studenti delle al­
tre scuole anconitane, I la­
voratori, l'intera cittadi­
nanza. 

Un caloroso applauso ha 
accolto le parole pronun­
ciate ieri in assemblea da 
uno studente che ha rifiu­
tato l'accusa di venire 
strumentalizzati dal sinda­
cato: « Da questa scuola — 
ha detto tra l'altro il gio­
vane — debbono venire 
fuori i futuri lavoratori. 
ed è giusto quindi che si 
cerchi l'aiuto anche degli 
operai ». 

I. f. 

In una singolare guida 
la classificazione 

dei docenti di sociologia 
a Urbino 

«Bbuono» e «no bbuono» 
(secondo i ciellini) 

URBINO — Nella loro «guida alla facoltà di 
sociologia» (in realtà un corso, essendo magi­
stero la facoltà: evidentemente i dettagli non 
contano per i ciellini!), ì cattolici popolar: han­
no adottato alcune categorie di giudizio attra­
verso cui passa una discriminante di fondo: 
i professori « buoni » sono anche non cattolici, 
ma i «cattivi» certamente nessuno è ascrivi-
bile all'area cattolica. Nemmeno tra quelli solo 
nominati, senza infamia né lode quasi un dan­
tesco «non ti curar di lor ma guarda e passa». 
c'è odore di santità. 

Diretta alle matricole («la cosa non è da 
sottovalutare afferma il prof. Lucio Pala, poi­
ché le matricole, ignare spesso della realti 
locale, possono essere facilmente orientabili») 
qualche docente l'ha utilizzata, in modo molto 
ironico. Il prof. Marcello Dei, per esempio, ha 
esposto con molto spirito nella bacheca di Ma­
gistero il programma per il corrente anno ac­
cademico chiudendo il foglio con i motivi per 
cui i ciellini sconsigliano il suo esame. 

La famosa guida è uscita prima naturalmente 
del termine utile per le iscrizioni all'universi 
tà. L'intenzione, si giustificano i cattolici pò 
polari anche in una lettera di risposta alle 
prese di posizione del consiglio di facoltà, non 
era quella di fare graduatorie o distinsioni 
settarie. «Sta di fatto però, replica il prof. 

Umberto Piersanti, che la lista c'è. La lettela 
di ritrattazione è tutto sommato gesuitica, con 
scuse molto banali». 

Piersanti continua: «i ciellini sostengono di 
aver "salvato" gente di ispirazione ideologica 
diversa ed è vero; ma è pur vero che tra 1 
" condannati " non c'è neppure un cattolico. 
E' un attacco politico, ideologico, psicologico. 
Nemmeno il movimento studentesco, che pure 
ai suoi tempi aveva avanzato ~ attacchi perso 
nali. era arrivato a tanto». 

L'uscita dei ciellini. giudicata perentoria e 
integralista, ha sorpreso qualche professore cat­
tolico, che — così ci riferiscono, si è scusato 
con i «reprobi». E già il consìglio di facoltà 
aveva stigmatizzato la guida cosi poco scien-

' tifica per il fatto anche che contiene « giudizi 
, personalistici, offensivi. Ingenerosi che si pre-
" stano a strumentalizzazioni ideologiche ». Con­

divide la mozione del consiglio, tra gli altri. 
il professore Piergiorgio Grassi, cattolico: «per­
sonalmente — aggiunge — ritengo che l'azion-j 
dei cattolici popolari sia politicamente non CJ 
struttiva ». 

Un segno premonitore di imbarbarimento del 
costume, del modo di fare politica, che òuor.a. 
quasi come un campanello di-allarme: questa 
la sintesi di giudizi espressi qua e là in fa­
coltà, raccolti dal cronista. 

«Una forma dì ingerenza molto grave — 
dice 11 prof. Lucio Pala —. Ed è poi grave ii 
fatto che la divisione avvenga in base a cori-
siderazioni tutt'altro che scientifiche. Non so 
veramente come questa gente, cosi totalitaria 
a livello culturale e politico, possa essere inse 
rita nel mondo moderno e che non può che 
essere pluralista». 

Molti consensi questa «guida» non ha ri­
scosso nemmeno sul piano della suggerita, ed 
ancora arbitraria canalizzazione degli studi di 
sociologia, che nel migliore dei casi è ignorata 
nei piani di studio. E* la-volontà di trasfor­
mare le opzioni ideologiche — si dice in città 
tra gli studenti — in strumenti di persuasione 
riempiendo a priori di lode alcuni docenti e 
scartando «di brutto» tutti gli altri. 

Riderci sopra? Anche, afferma qualcuno, ma 
si deve riflettere su questo fatto che testimo­
nia di un costume, anche politico, che non 
può pagare. Dice infatti il prof. Piersanti: 
«se è necessaria una distinzione tra i catto­
lici. è vero però che Cielle anche in questo 
caso dimostra di rappresentare una certa ani­
ma fanatica e integrista, che scorda completa­
mente il momento della ragione per arrivare 
ad una sorta di disintegrazione politica». 

Maria Lenti 

Ancora irrisolti i principali nodi sulla viabilità della regione 

Le clientele della DC fermano pure i trasporti 
À oltre un anno dalla conferenza del settore insoddisfacenti i risultati - Ancora non è stato ripre­
sentato il piano di riordino e ristrutturazione - Il piano triennale ANAS non risolve alcun problema 
Nel consiglio regionale, du­

rante questa legislatura, di­
versi sono stati i momenti 
in cui si è discusso del pro­
blema dei trasporti. 

Il piano poliennale delle 
FF.SS., l'acquisizione alla ge­
stione pubblica dei servizi 
di autolinee. la vertenza del­
le linee marittime, le lotte 
per i rinnovi e l'applicazione 
dei contratti. le condizioni del­
la viabilità principale ed i 
programmi deH'ANAS, la 
questione dell'aeroporto di 
Falconara, sono stati al cen­
tro della conferenza regiona­
le dei trasporti (giugno '78). 
dalla quale sono scaturiti o-
rientamenti e proposte ope­
rative che riteniamo ancora 
positive ed apprezzabili. 

Dobbiamo però constatare 
che i risultati ottenuti sono 
scarsi e comunque non corri­
spondenti all'impegno profu­
so, ai mezzi finanziari repe­
riti e. tantomeno, alle esi­
genze del settore. Tutto ciò 
merita una riflessione, non 
solo per precisare responsa­
bilità evidenti, ma anche per 
meglio capire i legami di al­
cuni partiti, particolarmente 
della DC, con gruppi econo-
mìci privati e i condiziona­
menti che questi esercitano. 

Solo alla luce di questi le­
gami si comprendono le posi­
zioni assunte ultimamente 
dalla DC. PRI, PSDI. aval­
late purtroppo anche dal PSI, 
sul problema dei contributi 

ai concessionari di autolinee 
per i servizi svolti nel 1978: 
L. 2.385.000.000 — 1 miliardo 
181 milioni, pari al 98*0 in 
più rispetto al T7 —. sul pia­
no degli autobus — 605Ó alle 
aziende private e 40ré a quel­
le pubbliche —, sulla prepo­
sta di contributo straordina­
rio di L. 392.781.000 alla so­
cietà FAA di Fermo, sull' 
INT, ripetutamente dichiarata 
rilevabile a prezzo simbolico. 
per la quale invece sì pro­
pone una spesa di oltre 800 
milioni. 

Questi atti, alcuni già ap­
provati, altri in corso di ap­
provazione. - chiariscono il 
senso della contraddizione 
nella quale si trovano questi 
partiti e la politica di fac­
ciata e dei fatti che la DC 
cerca di imporre. 

La lotta contro 
gli sprechi 

Affermare l'esigenza di lot­
tare contro gli sprechi, per 
una seria razionalizzazione 
dei servizi, per un sistema 
integrato dei trasporti, per un 
ancoraggio della spesa ai co 
sti reali e poi. sei mesi primo 
delle elezioni, erogare in mo 
do indiscriminato una man­
ciata di soldi a privati, senza 
una documentata giustifica­
zione. oppure intervenire per 
sanare gestioni chiaramente 
improntate a quel costume di 
malgoverno di cui l'Italia è 

piena di esempi (senza avver­
tire il dovere politico di spie­
gare perché gli obiettivi fis­
sati dalla mozione n. 17. ap­
provata dal Consiglio Regio­
nale il 27 aprile 1976. non 
hanno trovato attuazione) e 
quasi una dichiarazione pub­
blica della incapacità della 
DC e dei suoi alleati di por­
tare avanti una politica auto­
noma, sganciata dai condizio­
namenti e dagli interessi par­
ticolari di ristretti gruppi e-
conomici privati. 

Che il piano regionale dei 
trasporti cammini col passo 
della tartaruga; che il piano 
di riordino, di ristrutturazio­
ne e di classificazione delle 
concessioni (al quale doveva­
no e debbono essere ancorati 
i contributi per sostenere il 
trasporto per viaggiatori su 
autolinee) non sia stato anco­
ra presentato, malgrado le 
ripetute sollecitazioni; che il 
piano triennale deH'ANAS 
'78-'81 eluda ì principali nodi 
della viabilità regionale — 
intasamento della SS n. 16. 
sottoutilizzazione dell'autostra­
da. asse attrezzato di Anco­
na. priorità nel completamen 
to delle trasversali e supera­
mento degli Appennini — 
sembrano essere problemi 
marginali, rispetto ad atti da 
approvare a colpi di maggio­
ranza, che si propongono di 
tacitare pressioni per richie­
ste di contributi. 

Una situazione che preoc­
cupa fortemente non solo gli 

operatori ed i lavoratori del 
settore (che. in assenza di 
programmi o punti di riferi­
mento certi, i sono spinti a 
chiudersi ed a cercare di ri­
solvere i problemi in modo 
individualistico), ma anche 
gli Enti Locali, le organizza­
zioni sociali e gli utenti, che 
si vedono abbandonati. 

Battere 
l'incapacità 

Il lamento di rappresentanti 
di certe forze politiche per le 
pressioni dei privati (che poi 
finiscono sempre, guarda ca­
so, con raccogliere), e l'iro­
nia che si manifesta, invece, 
per le proposte delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori sono il segno di un 
orientamento, ma anche la 
denuncia di uno stato di in­
capacità e d'impotenza. 

Il piano regionale dei tra-
, sporti, il piano di ristruttura-
i zione delle concessioni, la mo-
i dificazione del piano trien-
j r.->le propasto dall'ANAS. una | 

legge regionale di riordino j 
delle funzioni amministrative 1 
tra i vari livelli istituzionali. 
sono ì problemi non eludibili 
di questo momento, ma sono 
anche ì problemi che hanno 
bisogno, per essere risolti, di 
convinzione, di capacità auto­
noma di decisione, di un go­
verno in grado di governare 
i problemi. 

L'attuale maggioranza, e 
spressa da partiti i cui rap­
presentanti quasi continua­
mente hanno fatto parte dell' 
esecutivo, costringe anche 
questa seconda legislatura a 
chiudersi con un bilancio, per 
questo settore, decisamente 
negativo. Perché, in quasi un 
decennio, problemi così acu­
ti. e di tanto interesse gene­
rale. sono stati trattati con 
comportamenti ed atti che 
poco si discostano dalle Ira 
dizioni pratiche ministeriali? 
Rispondere in termini positi­
vi a queste riflessioni diven­
ta obbligatorio, se " vogliamo 
respingere l'attacco che for­
ze moderate qualunquiste ed 
anche reazionarie, stanno 
muovendo all'istituto regio­
nale. 

Pensare di poter attuare 
una politica di risanamento e 
di rinnovamento, in un setto­
re di così grande dimensio­
ne. senza la partecipazione 
diretta dei rappresentanti del 
40"« degli elettori marchigia­
ni al governo regionale (che 
tanta parte sono nei Comuni. 
nelle Province, nelle Comu­
nità Montane, nei sindacati), 
ci appare un regalo che in­
tenzionalmente si vuol fare a 
tutti coloro che hanno inte­
resse a mantenere l'attuale 
situazione di caos del settore 
per conservare i loro privi­
legi. 

Elio Marchetti 
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